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'nmm SAFFI 
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Lanòdl déootao,' la dòtta « patriottica 
Balógn'a"'volle" cotli&eiteorafB Solenne­
mente Aurelio Sat'fl, 

£>'pe1[<'(tlB ib' qael teatro comunale 
BI ttìedel'ò 'coìiVègad'iiuii infinitii ' di 
sooieiiit e ' df ràjppfMeatàtixe 'cittàdin« 
e della ' provinola', ''òkitimate' ditte 'ohe 
dal iliib-dovuto giuatimente'ella'ma- ' 
moTitCidài'^tltido'fisttnto,''d«il'ecce2to^ 
nale'Vdiófe'dSgli 'itatórl, «he dovevano' 
paTlai:é''èiSllè o^iece'b'gbllsi'^vita di lai. 

Cébertj'filtfpadti, il'dietìMto-giovane' 
Ferrerò disooraero •s^iébidamente' H» 
sooiitetidO' gli unaqimi applaoî i- deU'a* 
ditorio. 

SataSj.da ,ttlMl>>o : (3iqsa&,:.(;;8j|fdqcoi,, e, 
ooni,iìi>eU'eln!?Me£zs..d{.npe^aìaro,|a ,i\ 
foria)i,igh.«,:;ii>no j.un.i jprjyilegi o di.lui, 
prqaaaol{).i|..eii)guant9 dis^urao «lie. tra-
viaiiiq:'d«l('ottim»'.7;«ĵ o,<;«r^ CaKliru) e, 
siskmo'i Usti di' 'riprodurre in., t^tta la 
sua .jn^egtità: 

« Diro te,:iodi,deU'animo e delljtissesiio 
di Aurelio Saffi in Bologna che lo 
voile'ed onar^oittadino, diaharìzi alla 
UoiniigiÀ'di"òai egli'fu' il'genio'buono,' 
ìa'ìaaats a lii'faaniia'.'rrà'timto'à^'aeaso 
d'amore e di venerazione di tutti d'I--
tallii,'l^iirebbe opera' di retorica tnea èia 
vauà'ì ricercare a''rit()aaèrè';gli alvvéài-
meati delM sua vita; ojggi,''pochi-gldr" 
DÌ di pòi ' che quella' vita ài è' è'peiita 
e la'memoria di lei risale non a'con-
£}iVder9i',' ma si risplèndere 'della storia' 
d'Italia, sarebbe oparfi fredda di oriti-
o«,pegg;ia,̂ che ojirio9a,,,oiai-tiera. 

X>,̂ , fiitta. |e,F^rti dellsi terra italiana, 
dall'Alpi neyate agli Appp.unim boacoai, 
dai, mar),. daÌl,'i;iole, in̂  tutti gli ordini 
della, nazione,.d^l re atti cglle di.,Qul-
rinq, til sijidaop 'jieìrulliiuo' .vjjlagg'io 
dei ^ ooiilìnij io , ̂ lufta 1̂  0(iniji4iò.nj, in 
tijtte |.e,,8(4',|daglijij{t^giapt'e. dai oap-
pagiipll, dai„yete.rani||Can8ti delÌo,|bat-
taglie r«gie e delle, popolari, 'daj dotti 
a..̂ agU ^artisti, dai., gioy^anetti iigrenti 
alla sp.er^nza e, all'onore ^degii /studi, 
iiî .i,,Cfinumai è,.nei .Jt̂ icei, procède unW 
yoc,f,,̂ j>|a.,:di,,onaipiai)ta e di yeu'érazlo.-
î iiqhia a^9)jmgagt(a,lf'spirito del trium­
viro di liuma ora.che.sale a riunirai 
agli altri eroici spinti oonsorti nel 
nensi'eì;o" "B'"néli'i£zioiie'"onde~ 1 Italia 
riaorao.' 

' ' Credere s volere fermamente, risola­
ci 'é''"irièltt 'operare, ''fór'tèmen'té' potete, 
ÉiiligiiEtmiuàm'èate a'jtè'nfére,'sOiio Js 'n'ote 
a cui si ricoiiosòé' nella istoria ' dello 
^ball il'àtilmo ' italiano' qiiando è'vera­
mente nobile e gentile. K sono le vir-
ttì", 'irà' di''kBbtitiviti' romàno ' e 'di cri-
siiào'à ideali'i&r pei'' bai 'rifulsero ' ì pen­
satori e i combattitori, i mhaéaii ' ed' i 
niartiri 'déI'<'rkdrgir6eDto ìitfiiaìna,' e 
trai es'9Ì'iaa3BÌM'ineiìt^"Oiuaep'pe Haz-
.eln!,''"b"cól-'ir4i'zini Aiireiib-'Saffli' 
'' À îrélió 'Sàìfi ' non' appai:tiene'' allk 
'Qioviné'Italia; egli''àttiil8e le dottrine 
ibÀ'̂ ztbia'nb' non' dall'onda' delle .cospi­
razioni, ma dal fatto solenne e sacro 
della'Kepubbli'ótt B<)mana del IBii), 
Kepubbiica òhe fu il compimento sto­
rico Skllx Giovane Èatia. 

U'aiiitiÉ''iion'''Ro'nia Capitale fu il 
primo a massima intekicliibento 'e og­
getto cui Giuseppa Mazziiti' educò e 
'apiiiefò'l'Itàhii7u'i!iii&"dhe era'del reato, 
î l̂ fondo deiltt oosoieazji nazionale, il 

^ptìm^ votò' balbettato"dall'Italia nel 
"suo bràaào'''své|liarsi 'nel^ecóló nas'sà'ta. 
•Ì'r''jìrìnl'ò'%ìSi?ò'''_'dì libertà, 'li'itoriitd a 
lièggi'6 'dèll'E'àillia,"inteBé' a richiaibare 
gl'Italiani alia ior sede augurale in 
Roma.' Mii' discordie intime fecero pa­
rere illusione ^ueì voti ; nel 31 per 

difietto di re; nel 31 per difetto di 
pqpolo. 

;A Roma mirava il Gioberti ma pur 
per via di federazione che fu o volte 
.essere di misticismo medicevale. 

'À. itoraa .mirava e gridava a giunse 
, Giuseppe'Mazzini cóntro la' debolezza 
dei 'momirohlsti rifcirmfitòri, e contro 
la utopie giacobino dei lombardi. 
I L'aapiraàione de'mooràtioa dèi Gracchi, 
Itj anione delle forze italiche in' Bomn 
opn la libertà,'gnell'iBspirazione solfo-
loàta' e • repressa a colpi di Slato ari­
stocratici 8 cesarei, ripalpitò nel gran 
clior dei. cuori del prof^ti^.ligure... 

' : In Eoma il Saffi, trentenne ricevè 
'in :.pieno animo il colpo di sole della 
àiovine Italia, deH'Itali.a nuova, l'Italia 
moderna, l'Italia vcrav/Nuovo al potere, 
ib cui giunse in.<i0.sì giqv^nfi età parvo 
vecchio nel conoscerò i doveri ; ^ tenace 
nel resistere .alla .violenza di fuori ; 
vigoroso, nel reprimere • la licenzu di 
dentro,; mito 'nei gindizi, calmo e riso­
luto, modesto. 

, DI 'rado, o non mai, la storia il'It.ilia 
contò uomini ai interi ed eroici come 
Quelli ohe' cqmbatterono a lloma ne] 
49 e caddero nel 69 e nel 60, e a cui 
l'Italia devo il risoi'gere in un'era nuova 
ini^iatrioe di libertà. 
; 'La repubblica, del 49 die' a cono»cere 
l'Italia 8' sé e all'Europa. Le giornate 
(lei'30 aprile, e di 'Veiletri e di gingno 
portarono i germi della leggendaria 
spedizione del 1860. 11 voto del 18 
marzo 61 e la broccia di Porla Pia 
f̂urono ,virtuttlmenle decretato dallii 

•costituente romana." Ciò ohe deve es-
isere coî vien che sia ; è nella logica 
.dei fatti ; è nella forza dei fati. 

. Soffrire fortemente ora principio di 
'virti civile agli antichi romani j fa' 
prima virtfì civile di educazione a Gì. 
lifàzzini, ai discepoli, e'ad Aurelio SuB: 

L'esilio suo fu operoso e fecondo 
. quanto o più che la magislratura su 
' prema in patria. 

Promuovere l'ordinamento delia parte 
nassìonale; e . nella penisola .cercare, 
travestitOj i pericoli della, morte per. 
l'insurrezione del 1863;.e poi, reduce 
ip. loghiitecra, dalla cattedra di Oxford 
•If.ndejfe onore agli, studi e ai nome 
d'i.tal;a,,pc^rJundo inglese agii inglesi; 
^^ppomuovere in l̂ ayor̂  della riacstione 
italiana'I'bpinione inglese con lettura 
nel ld57 ;'fu'l'opera somma dell'esilio 
di Atìi-èlio Saffi. 

Intanto un gran mutamento s'era 
fatto'ih'Itiiliiij'da iinà parte i mbnar-
chisti'liberali,'dopo il riuaiivamento gio-
bertiii'hó, acóettavau'ò dalla democrazia 
l'iniziativa 'd!i 'idee pili iii:dite ;' dall'altra 
i dém'ócratiól, dopo' la prova del regnò 
di 'Vittorio !Bliià'nàèlé, venivano olTrondo 
oW Dìqiéle Hanih'alla monarchia sa­
bauda la spada per"tener fù'orà lo stra­
niero,'la'spada solo scèttro'degno di 
un re italiano. 

La lettera giovanile di Mazzini a 
Cario Alberto tornava a esser vera 
poma 'l'ultimo capitolo del Principe ; 
(xaribàldl, il uòniìannato da Carlo Al­
berto, entrava a oombattore sotto gli 
ordini del iigliuolo di lui. 

Qiuseppe Mazzini aveva posto innanzi 
a tutto la questione della indipendeai:a 
ed unità, S compenso al sacrld^io delle 
ideo sue particolari, le idee generali 
'dèlia democrazia divenivano fatto j li-
berii'zlone'éd acquisto del' mezzoglrno, 
r nnità d'Italia proclamala con Roma 
capitale. 

Aurelio Saffi seguitava "gli osempi 
del maestro ; a chi gli infliggova lo 
sfratto da Torino rispondeva con l'af-
fret'liaro i settatori di parte repubbli­
cana al momento delle annessioni. 

Aurelio Saffi fu deputato ai- primo 
Parluibentó italiano fino ad Aspromonte. 
Qui coniinclii l'astensione olie io dissi 
niiiguBnlina : é magnanima là dissi e la 
dico, perchè - uonìini come Mazzini e 
Saffi, dòpo a«sera stati assertori di un'i­
dea, non debbono Venir meno alla gloria 
e al dovere dell'azioub giov.inìle. 

Mutare i ginrameiiti ogni 10 anni 
non ò per anche corruzione italiana. 

Aurelio Saffi rispettò sempre il vo­
lere della nazione ; non volle cospirarti 
oopartoj vigilò 'sempre all'adempimento 
sincero delle tradizioni democratiche ; 
il compimento delia unità con Roma 
capitale e l'integramento della nazio-
nalltî  con le popolazioni ohe sono an-
coralsótto.lo attauiCró, 

Dopo, l'opèi''à di' Saffi si allargò nella 
vasta idealità del tutelare l'integrità 
delle idee democratiche per la sua Ko-
magua'e.per.tutta l'Italia e nel di> 
óhiarare. le opere do) grande maestro 
traeva e additava gli elementi ei-sen-
ziali alla vita italiana : cica; 1° la 
autorità nazionaloi; 2° la tradiisione itii-
iiaiia ; 3° i'irredsntismn, oio.̂  la iibera-
iiione dello terre italiane, in ispecie 
quelle aogget'.o all'Austria. 

Or da questo asssotimenlu di com 
pianto, di venerazione e di gloria che 
da ogni.parte ed ogni condizione della 
vita italiana, l'Italia, questa espresutone 
geografica dai tempi in cui inoomin-
ciavono quei grandi l'tìpera loro, si 
afferma s.ilda o potente nel profondo 
sentimento della coscienza nazionale. ' 

— Viva l'Italia! ,-77- è il siinto 
grido ohe in mezzo ai sospiri e i.sin-. 
ghiozzi prorompe niicessario dal petto, 
ogni volta che uno di questi spiriti 
.sommi, la cui ooscicnza e la cui storia 
è coscienza e storia della patria, muore. 

Peroooiiè essi, udite e ricordato 0 
giovani — perchè io penso che qui 
dentro non siamo convenuti ad OMO. 
rare la' memoria di Aurelio tali ohe 
non amino la patria -- essi amarono 
sopratntlu od anzitutto I-Italia più ohe 
oomo una terra,-più ohe come uno Stato, 

.con ainore devoto come una- donna 
viva, la- donna' dei Kecoli, la madre nel 
dolore, -la sposa nelle speranze, 

Om. nel cielo dell'idealità, l'Italia 
sta, oome la Cibels degli antichi 00 
ronàta di torri e appoggiata ai lioni; 
sta oome la madonna dei cristiani co­
ronata di. spiriti inneggianti; e acce 
glia a sé iutorno da qualunque parte 
vengano i figli che risalgono a lei ; e 
dal lume delle loro anime la sua gloria 
e bollezz;! piii sempre, si augnata, comò 
dallo spleudoi't! ili lei . le fu-me di 
quelle vite diveiigiuio più pure, più 
limpide, più determinate. 
. ..Da on pezzo il cielo,d'Italia è oome 
Un transito di spiriti mngni ohe, risal­
gono. ' 

Leva il capo oh Trento dalia cinta 
delle Alpi italiane ; leva il capo oh 
Trieste dall'arco dell'Adriatica marina. 
Oh il fuoco primordiale che informava 
quello anime, ridiscenda nello fibre dei 
viventi, Oh italiani, non è gionto an­
cora il tempo ohe vogliamo vergognarci 
di essere bizantini nei partiti per ri­
tornare romani nell'azione 'i 

* « 
Applausi frenetici salutano lo splen­

dido discarso commoniorativo detto 
dall'eminente scrittore con calda 0 vi­
brata parola. Si odono grida di Viva 
Carducci ! 

le Potenze ed il disaroio 

Nei Circoli politici e militari di 'Vien­
na, non si presta fede alla notizia del 
prossimo disarmo. 

Il l'eslei'' Lloyd domanda corno mai 
si possa sperare nei disarmo dai mo­
mento oho da tutte le parti si annun­
ziano domando di nuovi crediti per spose 
militari. 

In Gatmunm si tratta di trovare 
almeno '<Ì00 milioni pei nuovi armamen­
ti ; in Austria oe no vogliono almeno 
IQU; in Italia le spese militari aumen­
tano ogni trimestre; in Francia poi ai 
tratta di concludere un prestito di un 
miliardo. 

Con lutto queste sposa o'd ben 
altro che da pensare al disarmo. 

L'unico suporsllte 
della. Cosliluenle Romana. 

Dice un giornale,di Sardegna; 
Sparito Aurelio Saffi, unico superstite 

della Costituente Romana che rimane 
in vita è il cav. Patrizio Gennari, 
professore di mineralogia all'Università 
di Cagliari. 

\in viaggio cfis la nostra squadra iicn fard. 
Anche qnest'aiino ora corsa la voce 

che la squadra italiana si rechereb'lie 
in maggio a visitare i porti della Dal­
mazia, dell'Istria e dì Trieste, nei 
quali dd 1866 in poi non si sono mai 
più vedute navi da guerra italiane. 

(l'è invece chi assicura che' neanche 
quest'anno la squadra non si recherà 
in quei paraggi, sapendosi alla Con 
sulta che una visiia per parte della 
squadra ni porti austriaci farebbe di­
spiacere al governo di "Vienna. 

Airullimo Consiglia di ministri. 

lersera ebbe luogo un Consigio di 
ministri. -—'Si assicura che si sia di-
scusso sttll'oriline dei lavori parlamen­
tari e sul contegno del Ministero riin-
petto alla nuova opposizione, 

Il ritiro di Glolitll? 
La Tribuna raoooglia in voce, senza 

però credervi per ora, dell'imminente 
ritiro (lt-1 ministro del tesoro Cìiolitti. 
Sempre seciindo le voci ohe corrono 
verrebbe offorto aH'o.ior. Saracco di 
succedergli. 

Un nuovo Libro Verde. 
É stato pubblicato un Libro Verds 

sulla Bulgaria, Esso coiitieno 309 do­
cumenti ohe abbracciano un intervallo 
di tempo dal 15 novembre 1886 al l'i 
novembre 1880. 

Risulta da esso che il governo ita­
liano dimostrò ognora le pu'i vivo sim­
patie,,por la IJuIg.iria e ohe il suo 
progr.iinma fu .sempre quello di favo­
rire la soluzione della questiono bulgara 
nei modi paciiìci e senza deviazione 
dai trattati, 

I lavorAtori.niiianesi a il primo maggio. 
Si è deciso dagli operai di Milano di 

lavorare tutto il primo maggio e solo 
alla seru di riunirsi in tutti i quartieri, 
in locali adatti, che verranno preventiva­
mente scelti ed indicati, onde tenervi 
delle discussioni e prendervi delle 
deliberazioni in merito, spcicialmonte 
al numero delle ore di lavoro, di cui 
vuoisi propugnare la riduzione ad otto, 
oome venne deliberato nella Conferenza 
di Boriino. 

lia grande dimostrazione genoralj 
la ai farà poi la dninonica ausaoguente 
giorno 4 dello stesso mese di miiggio. 

Nell'anfiteatro dell'Arena, die verrà 
domandata all'uopo, si riunir.inno alla 
mattina tutte le Società operaie in 
corpo, coi propri vessilli in lesta, o si 
terrà mi granile Comizio in cui si vo-
tsrimno varie dulibarazi'mi, prima delle 
quali, hi riduzione ad otto oro di du­
rata della giornata di lavoro. 

Poi tutte le Soolaià, manténeiido il 
più posaibiimenlo 1'ocdin«, usciranno in 
giro per la città. 

Si calcola ohe tale massa operaia 
possa ragg'uugere l'enorme cifra di circa 
centomila persone, giacile in Milano 
non si crede siavi un numera inferlob 
di lavoratori. 

0 0 3 E P'AFRgQA 

Le armi mandate a Manellk, ' -
Il Fracassa pubblica un dispaccio 

da Msssaun ohe rottifiba'le uotìzio date 
iiilVAgamia Stefani, 

Dice ohe le armi mandate a Menelik. 
sarebbero tremila fucili, una mitraglieria 
ed un cannone da montagna, h' amba< 
sclatoro Italiano a Londra domandò a 
quel governo i l . permessa ohe. qaelle 
armi passassero per Zeìla. 

L'Inghilterra vi acconsenti e sono 
già sbarcate a Zeiia. Altre armi poi 
andranno per la via di Aussa. 
Prat)abil8 ritorno di Baldlssera a Massaus. 

L'ultima fase ietta pslilloa africana. 
LH Tribuna, parlando della notizia 

della domanda di richiamo presentata 
dal generalo Orerò, e della voce ohe 
il conte Antouelli venga deiitinato a 
reggere la colonia, dice ohe questi non 
resterebbe mai a Massaua, e .ohe in­
vece è prubabila ohe vi ritoroi II g«-
cerale Baldissera. 

Lo stesso giornale constata che l'ul­
tima fuso della politica africana fu'un 
vero insuccesso 1 nòta la ragioni dei 
dissensi fra Aiitonelli ed Orerò.,— Dice' 
che tutta la politica di Ant'inelli, che 
era di un accordo completo eoa MoQa-
lik, ha ricevuto un colpo gravissima 
dopo il ritiro del Negus dal Tigre, 

MA: WiH'VMU& 

Il ylagglo trionfale di Carnol. 
Carnet ha lasciato Parigi per im­

prendere il noto suo viaggio nel mez­
zodì della Francia. — Lo. accompagna­
no i ministri Yres ' Gnyot, Rouvier a 
Bourgevis. 

Egli è arrivato al mezzodì d'ieri ad 
Aix (Provenza) ricevuto alla stazione 
dalle autorità e salutato da IDI salve 
di cannone. Vi assisteva grande folla 
ad onta del tempo piovoso, od il pre­
sidente fu accolto festosamente (n un 
l'ìcovìmento uiticiale, ohe vi fa subito 
ai palaz'zn municipale, l'arcivescovo 
presentando a' Carnqt il clero fece una 
allusione ai doveri ed airiiffìuio del 
presidente della Rcpulib'iica come pri­
mo Kcrvitoro della Francia, Carnot gli 
risposa che si ora recato da Aix oome 
cittadino e l'arcivoacovo salutò in lui 
se non il ' più grande, almeno il più 
devoto cittadino. 

Il programma del soggiorno di Carnol 
ad Ajaccio 

— Ecco il prngrammi). del soggiorno 
di Carnot ad Alacelo ; 

21 aiirilii. Caniiit sbarcherà olla 10 
iiiit. Alio 10 e mezzo ricevimento nf-
iioiaie dolhi autorità civili e militari. 

Allu 2 poin. visita al museo, alla 
casa di Nipoleoiie I, ai lavori del 
poi to, all'ospedale. 

.A.lle quattro, passeggiata por le' vi» 
principali, alle 8 ricevimento al palazzo 
di città e fuochi d'arteiioio in rada. 

Alle 9 e mezzo soirée nel palazzo 
dalla prefettura, 

22 aprile. Partenza alle 7 e un 
quatto, con treno speoiale. 
Rivelazioni soandalose liu BouUngar. 

— XI Parti National ptibblioa alcuno 
rivelazioni scandalose contro Boulangec, 



IL F R I U L I 

Qneati, alorohfc oooopava la carica di 
ministro della guerra, si sarebbe lascia­
to rubare da una donna tutto nn 
piano di ganrra prepirato risi giorni 
in otti 81 temeva di dover venire alle 
armi per l'arresto dot poliziotto fran­
cese Sohiiaebele alta frontiera ger­
manica. . . . 

Quel ohB tara Caprlvl a propstilo 

dsDa «lampa uilioloaa. 
Ieri atta (jimera dei depiilatì a Ber-

liao discutendosi il bilancio, il deputato 
Riiikert. riprese la parola sulla stampa 
nfflaìosB, 

Caprivl dioliiarò che la questione va 
esaminata seriamente. Dacché egli as­
sume il posto di oaucelliere dell'Imptiro 
non st . coihanicA una sola parola alla 
stampa tedesca dulia canoelterià im­
perlale. T&n qnsrito alla politica estera 
il Governo deve riservarsi il diritto e 
la facoltà di guadagnarsi alcuni gior­
nali per eseròitare ùria certa loiiuenza 
sulle dispoaìzlonl all'estero senza ollre-
paiaire mai i limiti, presentii da alte 
convenienze. 

I reati poliilol in Svizzera 
Annunciasi da Berna ohe in qnel 

Coasìglia si apparecchia un disegno di 
legge per escludere l'assassinio, il 
furto, eoo., dal novero dei reati politioi, 
anche se commessi a scopo politico. 

Il Mlssitiip) Inondata 
New-Yorh i6 — Il Missiisipi k 

nuovamente ih piena e ruppe in vari 
punti gli argini fra WisoIiBbtttg e Ba-
tonronge. 

BÀLLà PROVINGI& 
Art«Kn4, iB aprile. 

Prooeuo par ditlamazlona. 
La Pati'ia del friuli «on un Chlerioo, in 

Tribunale. 

Cogliendo l'ocoasione delle ultima ele­
zioni amministrative, ohe in Artegna 
ebbero luogo ai 20 ottobre dello scorso 
anno, e prsoisamente dopo ijueste av­
venute, cioi lì 29 detto mese, sulla 
Patria del Friuli comparve un comu­
nicato iuflorato d'un frasario cotanto 
violento ohe tutta Attegna e dintorni 
ne rimasero sbalorditi e nauseati. La 
slessa Patria del Friuli, il gìoroale 
che selle sue oolonue aveva accolte 
si{[aite quisquilie, il giorno appresso 
venuto a Tesipisceuza, stampava delle 
scuse, delle spiegazioni a guisa di cal­
mante. 

In quei libello diffamatorio, un vec­
chio patriotta vi veniva abbastanza 
chiaramente designato quale nna spia 
austriaca; due persone distinte, par me­
liti artistici l'uiis, e l'altra per intelli­
genza e liborallsino, vi venivano indi­
cato come una specie di raoiistari falsi ; 
vi ai parlava di damo disonorale, di 

mestatori di bordello, di smargiassi, di 
truftatori e di fantocci, non esitando a 
qualificare di ciurmaglia e di miserabile 
partito un centinaio di persone fra le 
più facoltose e intelligenti del paese di 
Artegna. Vi ai dicava pur roba da 
chiodi, di scribacchini mendicanti, che 
miseramente avevano perduto ia vita 
civile, ecc. ecc. 

Appena qui oomparvs quello scritto, 
tutte le persone ogni poco istruite e 
imparziali, esclamarono ad una voce : 
< Qui sotto o'6 la mano del prete, qne-
st'è nna vendetta, uno sfogo dipretll » 
Difatti, dopo tre mesi d'inoubaiiono, 
l'instruttoria del processo riusciva a 
darci alla luce un prete, un chierico, 
un novizio se volete, ma che però do­
veva dir messa nuova il prossimo mese 
di maggio. 

Oli è cosi ohe questo giovane, ve­
nerdì 18 iiorr. alle ore 10 entimeridiane, 
inaiemd a! direttore e gerente della 
Pal>'ia del Friuli, compariranno sul 
banco degli accusati davanti al Tribu­
nale Civile e Correzionale di Udine, 
imputati di ditramaziune. 

Mandateci per quel giorno il vostro 
reporter, perchè riteniamo riesoirà un 
dibattimento abbastanza ptccanto e in­
teressante. 

X. 

S . O i i u l o l e , 16 aprile. 
Un' acoademla del Ciroolo Operein Udi­

nese. 

Domenica '20 corr. alle ore 8 e mazzo 
pom. nella sala teatrale di qui, il Gir 
colo Operaio Udinese dar& a beneficio 
della nostra Società Operaia un' acca­
demia di canto fiorale aocoupagnata col 
pianoforte, che verrà suonato da distinto 
dilettante udinese. 

Nella sera medesima si eseguiranno 
svariati giuochi di prestigio. 

Sappiamo che la presidenza della 
nostra società filarmonica ha già ilispoato 
perchè la banda municipale e sociale 
suoni negli intermezzi. 

Hon appena ci perverrà il programma 
dell'accademia, ve lo comuuioheremo. 

Va encomiato assai il gentile e ge­
neroso penaioro del Circolo Operaio 
Udinese di elargire un terzo dei pro­
dotto dell' accademia a vantaggio della 
nostra Società Operaia ; oió prova ohe 
in quel Circolo sono vivi i sentimenti 
della fratellanza e della solidarietà, 
fondamenti questi dì stabilità e prospe­
rità di qualsiasi sodalizio. 

Fabris Ultore 
E s n i n l d i l lcenZM nel R. Gin­

nasio di Cividaie, 
A datare dal 1 maggio p, v, e a 

tutto 11 dotto mese sono aperte in 
questa Sede lo iscrizioni agli Esami 
di " Licenza Ginnasiale Superiore e 
Inferiore. 

Occorre per ciò presentare dentro 
l'indicato termine a queat' Ufficio ; 

da a) la domanda in carta da bollo 
cent. 60; 

b) la fede di nascita legailzKata; 
e) la fede di vaooloazìone ; 
d) la quietanza delia relativa tassa 

d'esame; che viéna rilasciata da) Sioe-
vitore del Begfstro. ' " 

Passato il 81 maggio, nessuno può 
essere iscritto ss non par autorizsaziohe 
del r. Provveditore della Provincia. 

La. iscrizione alla Licenza Superiore 
può «ssere domandata anolia da quei, 
giovani che da nn anno abbiano conse­
guito la Licenza del Qianasio Inferiore 
quando dentro il 31, dicembre venturo 
compiano il diciasettesimo anno di età. 

£ parimenti è concesso agli alunni 
della Seconda Ginnasiale la facoltà d i-
Hcrìversi per l'esame di Licenza Infe­
riore, se dentro Io stesso termine oom 
plano i quindici anni, 

V r n t t n i l r « e tifali». Dai reali 
carabinieri fu arrestato Valentino Del 
Dm d' anni (J4 da Modun perchè, ve­
nuto a diverbio per questioni d'interesse 
col proplo figlio Antonio d'anni 3S, gli 
vibrò un colpo di ronca al braccio 
destro producendogli una ferite gua­
ribile in 12 giorni 

I a u l l t i I g n o t i . A Magnano, Ri­
viera, ladri ignoti involarono dalla stalla 
di Nicolò Merluzzi una vacca del va­
lore di li . 350. 

C n r t u t n m n r t i t h ' . Lucia tì-ero-
molla d'anni 21 contadina da Anduins 
(Vito d'Asio) Salita sul ballatoio della 
prnpia casa per sciorinare della bian­
cheria, si appoggiò al parapetto che, 
essendo malfermo, si staccò facendola 
precipitare nella sottostante via ove 
rimase cadavere. 

CRONACA G i m O Ì N A 
CoiuUaln f r iu lano 

d e g l i Oii|ti»l lUnrliil. 
Quinto elenco delie offerte pel i890. 

ijomma antecedente l . 103 
Co. Valentinis-Mantica vedova 

Rinoldi , 1 0 
Co. Fiangipane-Rinoldi iVlaria „ 15 
Co. RlnoldiCapsonl Alba „ b 
Moasao dott. Antonio , 5 
Kechlur-Chiozza Angiola „ 50 
Rossi'Keohler Maria „ 16 

APPENDICE 

Una vendetta 
( dal francese ) 

VII. 
É più d'un'ora ohe la Bonrgueil tro­

vasi in casa del colonnello. Esea è seduta 
iu sala; sul suo leggiadro e pallido volto 
veggonal reoonti tracce di lagrime ; i 
suoi grandi occhi, brillanti quasi d'uno 
splendore quasi febbriio, sou fissi su 
quelli di liolaud, con un misto d'amore 
e di ansietà inesprimibile; nelle suo mani 
tiene quelle di Adalberto, che st,i ingi­
nocchiato a'.suoi piedi, 

Giulia, angelo diletto, che cos' hai ? 
" le diceva questi con voce vibrante ed 
appassionata., Perchè qnî sto silenzio, 
questa ausiotà ne' tuoi occhi 'ì Ti rin­
cresce di aver creduto alla sincerità del 
mio ainore? Giulia .'. . questo silenzio 
m'inquieta... Ancora lacrimo . , , sempre 
lacrime I Mu, di grazia, che cos' hai ?.,. 
Giulia; per pietà, rispondi. 

La Bourgueil restò muta, strinse con­
vulsa le mani del colonnello fra le aue-
e continuò a guardarlo fissamente attra­
verso le lacrime che lente scorrevaiiie 
' \t per lo gote, 

Somma L. &03 
La offerta si ricevano dal Segretario 

della locale Congregazione di carità. 
V o l o n t a r i d n i u n n i a i l . Nei 

giorni 10 e segnenti del mese di no­
vembre p. v, Avrannti luogo presso l'In­
tendenza di finanza, di Venezia,., gli 
esami per il pass»ggiù.a<l impiego re­
tribuito dei volontari demaniali nomi­
nati a tutto il prima f<«nriaìo 1889 e 

quelli degli' aspiranti per i'abilitasiinne oontravveuiione 
alla carriera di oomtitesao gerente. nbbriachszza 

Kei giorni 20 e aoguenti del prossimo 
mese di ottobre avranno luogo presso 
rintendenzàf.41 Si;aB2s di Venezia, gli 
esami, per l'àtnliniMiDÌio ai pDeU'di vo 
lontaHo nell' emtoinistràziftne da\,,...ie-
méhìo e delle tasse sugli affari, 

C f t r t é à'à»f»l»na La nuova ses­
sione dells. nostra Cotta (d'assise oumiu-
olerà il 6 Maggio p. V  

t ; » n e trova'tirtit Venne trovato no 
cane da caccia giovane oolur caffè con 
macchie grigia. 

Chi i'avoase smarrito potrà rivolgerai 
alla nostra Amministrazione pel relativo 
rionpei'O. 

I n . T r i b u n n l o Udiema i6 
aprile. Poderoba Andrea di S. Vito al 
Tiigliamenio venne condannato a 25 
giorni di reclusione per percosse e 
oltraggi alle Guardie di F. S. ed a lire 
10 di ammenda per abbriachszza. 

Minutelli Sante di Latisana venne 
condannato a mesi: 16 di reclusione 
per ferimento. ' , . 

A n c o r a s u i fAtuoi io '- ci>n> • 
t r a t i b n n d t t d i U d i n e , Ieri ripor­
tammo dall' Adrialioo la notizia ohe il 
oav. Mossa e il tenente Mingardi erano 
stati sospesi dall'ufficio e chiamati a 
Roma, per procederò contr' essi in via 
disciplinare. . •. ; .. 

Ora nel Tempo giuntoci stamanej 
troviamo ohe i detti signori Mingardi 
e Mòssa furono soltanto sollevati dalle 
loro fuuzioui, mantenendo loro lo sti-, 
pendìo, e messi a disposizione del Mini­
stero, trattenendosi però a Venezia. 

A questa determinazloaa.il Ministero 
sarebbe venuto in seguito al rapporto 
fatto dal cav. Borghi, inviato a Vene-! 
zia appositamente dal direttore Gene­
rale delle Gabelle oinm. GaStorina per 
interrogare l'ispettore ed il tenente,.: . 

Va poi lo stesso iiipettace Mussa che 
invocò di essere sotcìpostu ad un con­
siglio di disciplini il qaile sarà tenuto 
a Roma. 

CSuttri l tn ài.tinnttvM f u g i c i - ' 
( i v u . lennattinn una guardia di''fi­
nanza che trovavasi in sala di disci­
plina nella caserma In via Grazzano, 
fuggi scavalcando il muro di cinta del 
cottile e quantunque inseguita, per 
quanto ai consta, non potò essere rag-.-
giùnta, 

C « n t r n In i e K g c SAOitarlOi. 
Digli agenti di P. S. venne arrestato 
Giovanni Mercante detto Stiveline cal­
zolaio, coiidannatp a i mesi di. reolui 
siane por trutta e contravvenzione alla 
legge sanitaria. • 

^ i i i i B i ó i i l t a Cd i i l i l i r i A c a . 
Venne posta in arresto dàlie guardie 
di P. i3. Lorenza Jiiri da Grsaria' per 

all'ammonizione e por 

V e n t a t o «l i l ietdlA. Stamattina, 
un po' prima dell« otto; un giovane '̂  
abitante; in'Via di Mezzo, voleva ;get- ; 
tarsi dalla firiig^trà 'sulla strada, ;'-

Accorsero famiglian e .geiiti»,' pareo-
ohia, ohe impedirono al forsennato di 
aSettuate it eiìft dlvlsàta^'iitb dér'qnàte 
ignorasi Jt movente. ' 

;8J»r bei'tipw,- davvero -è •ttil Dnlgi " 
Cimetta .di .piiiró. à'ijnjsi.Só .contadino 
da Chions, che venuto a Udine ieri in 
cerca di occttpazldnfi, ai'diverti,invece 
dalle.. IQ de}, mattino sino alle 8 4ì 
sera, Àella latrina pfl>'sso ilsóftA^òrtièo 
del palazzi) municipale, ar guardare 
davvicino, njle persone ohe la frequen­
tavano, ciò ohe ognuno, deve tesoro 
nascosto, 

Il .divertimento a,vqvii richiamato la 
curiosità dei vetturini stazionanti in 
piazza- V. B. e dei, passanti, fino a ohe 
il capo quartiere,di servizio alla vigi-
lajnza urbana, chiamò il iCimetta all'af-
fieio, CI lo redarguì, severamente per 
tale suo oontogno, .Al ube quel tipo ri- -
spose essere quelle una .sua malattìa. . 
Venne indi ammonito ad astenersene, 
e rilasolato in; libertà 

MorciIcMtò'jdn' a n ' c a d c ! . I s t i 
il signor Giusto Fontanini recavasi dal -
signor Gomu'zzi lnoì:ì porta Aqnileia 
per fare di>glì acquisti, quando un cane 
io addentò ad una gamba strappandogli-
i oalebni e lasciandogli vivi'ségni della 
morsicatura. Inìmediataménte il Fonta­
nini si recò all'ospitale civile per farsi ' 
cauterizzare ed il cane venne posto 
sotto sequestro ed in osservazione. 

Tu piangi ? « ripigliò il colonnello 
con accento dì tenero rimprovero „ Tu 
piangi . . . 9 mi vedi cosi beato I 

—• Davvero...% t Ahae la Bourgueil 
con voce commovente, guardando Roland 
con espressioned'ineffabile malinconia;» 
davvero ? . . . beato davvero ? 

— Giulia ; . . . angelo mio ! 
— E . . . voi mi amate altrettanto... 
— lo aon vostro, vi appartengo . . . 

ormai la mia vita è vostra . . . non vivrò 
che per voi, per voi sola... Ab! Giulia,,, 
tu sei . . , sarai il mio solo, l'ultimo 
amor mio I 

L'accento, l'emozione del colonnello, 
parvero cosi sinf-ere iill» BDurguoil, che 
in uno slancio d'ineffabile fiducia portò 
vivamente allo labbra lo mani dell' a-
mante, e le baciò mormorando ; " Oh I 
grazie... Adalberto...grazie I vi credo.,, 
ho tanto bisogno di credervi I „ 

-— Hai tu dunque un istante dubitato 
di me ?,„ 

— N o . . . n o . . . perdonami son pazza.,. 
Ma se sapesti tutto quello che viene 
nella mente di una povera donna. , . 
quando non ha più nitro rifugio che il 
cuore dell'uomo al quale tutto ha sa­
crificata, onore, considarazione, famiglia I 
Che volete ' ? . . , nel momento in cui essa 
la rompe per sempre col passato. . . lo 
epavento la coglie suo malgrado. Poscia, 
guardando Adalberto con nuovo affanno. 

ella soggiunse fremendo: " Poiché ss 
voi mi abbandonaste, che cosa sarebbe 
di me ? „ 

— lo l abbandonarvi, Giulia I... Ahi 
questo è un dubbio crudele. 

— No, no, non è nn dubbio... Dubitar 
di voi in questo momento sarebbe la 
morte per ma I No, non è dubbio. . . è 
piuttosto la generosità . . . la forza del 
vostro affetto, Adalberto mìo, che mi 
confonde e mi opprime,,. Ah I posso 
appena prestarvi fede. 

— Ohe pariate della mia generosità?,., 
angelo adorato, siete voi la generosa ohe 
mi colmate di un'ebbrezza a m,) fin qui 
ignota. Dite Giulia, ohe «osa sono. le 
prove dell'umor mio dopo quello datemi 
da voi ? 

— Adalberto, non 4 dunque nulla il 
consecrarvi a me . . . a me sola f 

— Nou è che un assicurare la felicità 
della mia vita. 

— E rinunziare a questo mondo in 
cui vi attendono tanti successi? 

— Che m'importa questo mondo ? ci 
vedevi» te .sola. 

— Dio ! Dio ! " esclamò la Bourgueil 
giungendo le inaai, e alzando gli occhi 
al oielo con espressione di indicibile 
voluttà; „ tanto amore I... tanto amore I . 
Ali I è l'unica scusa del mio fallo I 

— Ah ! Giulia I il vostro cuore poteva 
egli mai ingannarvi ? 

— JEpperò, Adalberto mio, « ripigliò 
la donna in una specie, di,estasi,» non 
ci lascet'Cfno pii!i.,,In.og.ai orî  det.giqrqo.,, 
sarò qui. . , al. tuo fianco, vivendo tutti i 
momenti della tua-vita. Olii vedrai.. . 
vedrai! come sarò tenera, devota,per 
te... La mia felicità m.i darà tanta forza,., 
tanta seduzione... che non avrai a do-
lerti di quanto ini saonfiohi. Si,.lo BsntQ, 
ti amerò tanto che. mi Uqverai.piili.bella ' 
dello, più bellei. più amante delle ,più . 
amanti.!,Voglio che i nostri giorni, con-' 
fusi insieme per sempre, siano per to 
Come un sogno inebbriante. Voglio, in 
fondo del ritiro che .sceglieremo, farti 
dimenticar tutto nel,nostra amore,.. 

— Giulia . . . mia Giulia . . . mi ami 
dunque molto ? 

— E me lo chiedi ? 
— Povero angelo adorato . . . éhe,bel 

sognò ! 
— Oh I s i . . , vedrai I 
— Ah I perchè n' è duopo tògliere gli 

occhi da una voluttuosa illusione per. 
vedere la realtà !... Ma, per buona sorte,: 
essa è ricca ancora di felicità e d'av­
venire. 

~ E quale realtà? 
— Povera anima eara . . . la tua ripu­

tazione mi è prezioia, ancor più preziosa 
di te IÈ debito mio il salvarla.., a forza 
dlsacrificli, di discrezione ...di prudenza. 

— Che dita mai ? « sclamò la Bour-

Pro/KraiMiKta, dei pezzi di musica 
che la .Banda cittadina eseguirà oggi 
17 aprile alle ore 6. l'[2 pom, sotto la 
Loggia, inunipip^le.:. 
1. Marcia ." 14 marzo „ , Arnhold. 
2. .Tefzetto.jfinale.i'', l.'Jone,, Petrella. 
3. Yalzer " Nobili ragazze,, Zishrer. 
i. Sinfonia "Mignoj^,,. , Thomas. 
.5, Finale primo .". F,brea', ,.HH1!CVX-
'B. Polita .".Dal iiprjl:al. ^ud n.Éahrhach. 

IIIVH ' linrnflTiii I n d l a v o l M t a ' 
avvenne stamattina verso le cinque, in 
vicìiis'nsa alla Posta fra -qitaltrò ìndi-
vliìùì avvinazzati ehe'iivevaho seco donne 
di malaffare, Ija baruffa oonìihcid vicini) 
al ponte Aquileia'ed i pi%ni succedevano 
ai pugni,cosl che alciibi dei rissanti spàr­
gevano sangue dà! viso in abbondanza. 

iFrattànto le'dònnaccie gridavano a 
squarciagola ; è mentre uno di quegli 
ubbriachi sir la dava a gambe, altri 
due si sfogài-Diiò Sul terzo rimasto che 
prose una i)nona dòse di percoscé. ' 

A dar terinine alla' scesaccia'' inter­
venne alĉ uiio del'personale'dal l'ùffióló' 
postale che venne fuori udendo' tutto 
quél'b'accàno iqdiavolato " '' 

gueil stupefatta ; » la mìa reputazione ? 
--:-,A-h.!; Giulia, non lemelo, nuHaj 

qnes.tq sacrosanto tesoro della donna ifc 
affidato a^ un uomo, d'unore;.. Ma che 
cos'avete'? qual .pallore?. ,, 

.—, La ipia riputazione ! fi son qui, in 
casa \ ostra... ; 

— Di;ibìtere3te de,lla mi^ diserezione ? 
. .-7- La vostra discrezione, 1 . . . . e mio 

niarito? . 
—Giulia, yq, ne. sqpngiutp, rassicu­

ratevi ;. non tremate cosi^jò impossibile 
che Bourgueil abbia, il minimo sospettp. 
Fidatevi di me ; raddoppierò per lui &i 
premup .e d'amicizia j voi sarete, .per 
lui, gentile più oh'è possihl.le, e tui-to 
andrà'beue, 

La donna.guaidava. Roland con istu-
pore e, sgomento ognor crescenti. 

Niutt sospetto! "diesa poi.con TOC^ 
alterata ; , . mio mapto non aver so­
spetto . . . a. sliasera? ,. 

— Stasera? • 
—- Quando . non mi vedrà tornarè'a 

casa? 
— Giulia, che dito ? . . . restar qui ? è 

impossibileI...ma è una pazz ìa! . . . 4 
un voler perderci !.., Giulia, non ci pen­
sate nemmeno... tornate ,in voi stessa.. 

(Continua). 
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I L F R I U L I 

C0ai!«lCAZ!(i5f" 
d e t t a C««i<!ra d i C n m n i c r e i o 

Mottris al^ris^ft; tgratlille .i!i.;Vi«inc, 
. Alla^iiao^?di^lis((iarar^ uàJ)iiì!^)ii^^o 

conooilrf' ll'ég^c^i&tì Ibaeronati'! aila •!(&-

atra ag,caria e forestale di jV|eD8ai-,il 

Comitato prorogò a tatto il Stì'éaHffliU' 

il termiise' per la'ptéBentBaioiiB dalle 

domande di atamia(ioiia^d.al,3p opcfiante 

il terjuinB per spedire In rawoi alla Ca­

mera.di- «onimàroio. ili ITdinè. . 

Lo aj^^id:'nel padiglione' i tal iano è 

c e d a ^ , gca iu ì t smente , 

l i Uoibitata Boaterr& le spese di; tra­

sporta-'d«i obli! da •TJdìnB ai looali della 

Moatrà'.e l'è épese'di aorvegìiauKa ilegli 

oggetti esposti. 

ConoorsD inttrnsziònata per I pfo-

dotti del latte e per gli itirumeniì ii 

atrelzi dtl'oasell lclo in P«via. 

Questo coocorso fu baudito con S e ­

creto •.reale'2 marzo 1 8 9 0 al lo saopo di 

dBra ,mags lor , lucréméato àll'indnstria 

del daséifiaio, per favorire, apeoialmen.tè, 

l'eapnrtaziiSile'dei suoi 'prodott i . I l oon-

oorsoj avrà luogo nel ,corrente a h n ò i n 

Pav ia iaoooas ioQe.de l concciso agraria, 

l'egiunule. 

Per il cfiUeatao di oaaei&io il Miniate­

l o stabilì 12 medagjila d'oro 6 8 d'argento 

e 75f.dì'btji'n*», fe apondérà'la somma di 

L. 5Ò00 • nell'àDqnisiD i('egli"'istriiinentl 

e degli attraiizi ohe r iposeranno 1 pr.n.1 

oip.a|j tirènll.' ' . \ '"['' 

Ije„olassi'deli ooDCorsoaono la segnen-

ti; cdffsétve- di . latte, barro, (formaggio, 

prodotti seooadari del latte, maochiue 

ed utènsili pel oaseidoio, sostanze ausi­

liari pel casaifioio, strnmpnti per l'a.'jsag-

g i à e per la misurazione Bel latte, 

IoaBli ,^t-. .1,1 c i i e i f idó; inkoilnistrazii one 

delle ktteriS. ' i i tàegnìàeno dal éaseifioió.' 

itjhi desidera maggiori notizie può 

ri'^olgersi rifa" Gamera • di. Commernió. 

fornituiìJ al Governo. Il •Ministero h.i 

pr«gato,^:f|\Cam8ra di commeroio d' in­

viargli lu^^'e lenoo, dei piti importanti 

influsti^liU Vcommaroianti della provincia 

d i^Udm' i j i i^usU per la qual i tà e i 

mite préè'io dei prodotti potrebbero 

cohoorrere ,alla, esecuziione di lavori e 

di';, forniture per le pubbliobe aromini-

strazionio d a .ohe per le aziende private 

nulle quali il Gravernqfpsse interessato.. 

|3oìoro,ol>e pi, trovano in, condizioni 

di i aaau'irier^''tali'" opere" e' forniture, 

possono comunicare alla Camecd tutte 

qi^elle. notizie che, nel loro interesse, 

e l ideranno di far, conoscere al Governo.. 
ì ' • ' 

B I j a i g f i l j s l H t ù « ) n ( < r ' I l sottosoritto, 

p^fondamsate commosso e riconoscente, 

rip'aràzia tutt i quei pietosi che col loro 

inUr.v<joto,.'Od,.iu,. qualsiasi ..altro , modo 

concorsero a rendere più solenni le ono­

ranze funebri della di lui amatissima 

madre. ;' >. > . ; •;,',,' ; ' 

Uno speciale ringraziaménto porge al 

signor Giuseppe Ermacora, che permise 

di'deporre la iSa lma:ne l . saa tu.mnlo, ed 

ai'lì.Biiévòli sufll'avventori', ohe in questi 

uUiiul giorni bon-solo seppero tollerare 

un ; servizio inlperfetto, m a ' g l i furono 

prodighi d'agili conforto. 

Infine chiede di essere compatito, se 

nell'acerbità del d'jlora, ÌDOorse in qual' 

che onAmissione. 

,5 Érmeneffildo Rizzi 

, 1 ( 1 ' I i i i r « t l « > u t o . K o n , é .una malat­
tia, propriamonte detta, è una viziata^ 

costi^ùziona. per un predominio del 
sistema linfatico,, e por una eccessiva 
irritabilità dei tessuti connettivali. I 
linfatici cóa^ possono quindi sostenere 
la^ lotti) degli agenti morbosi, e se non 
appongono a questa alteraKione eredita­
ria dell'organismo un potente rimedio, 
vengono prima o dopo colpiti da molte 
iafermit i d'origine infettiva!. L'azione 
dei depurativi sulle coatiluzioni linfati­
che agisce nel senso di att ivare l'energia 
degli orgaii'i'ilaugai&eatori dando adito 
sai riassorbimeuto degli umori ohe pos-
onooffrir terreno di coltura ai n;icrorgaoi-
smi. Lo Soiroppo.t)epurativodì Pariglina 
Composto del Dótt . Giovani Hazzolini 
di Roma è sovrano a tutti , pesato 
oom'fe BU principi attivi vegetali di 
azione potente 0 ràpidi'. L'esperienza 
di 30 anni ne ha esteso l'uso per tutto 
il mottdo 8 venne premiata da tutte Is 

esposizioni comprese quelle di Colonia 
e la Mondiale dì .Parigi'' 
' Depòsito l'iidco ili CJdfne pressa la Armi-
eia di G. COMHESSATTI - Venezia, far-
macili BOTNBR, atia Cro^ di'HoHli, far-' 
fflSjiiÌRgtleZAHPIIiÓNi -^ Belluno, fariuacia 
PORCBLtlNl - frrwiei faifmièia PUEN-
DJNI, {srinocia PliRONlTl. 

VKserviHiaMI lueteurvf^ts'Oili*'-
i: tazione di Udine — B . I s t i tu to Tcèniou 

^ : i 7 
tttA9 tu . jiprito lelore 9a.pro 3 p jore 9 p. 

Bar. rld a 10 
eliom l ld. lO 
liv. del mare 
Umido, relat 
Stili» d cialn 
Acqiin end (n 
I (mreiictiè 
f (rei. kibm 
Tei'm,dciitig 

7-14.1 744.9 743.5 
91 47 71 

mista misto coperlo 

.-« — 
' . . j -

.- 8W W 
5 8 1 

9 0 U'.5 8.0 

.ISS'O 
• : 4 8 

1 
N 

8.7 

T e m p e r a t o ! «?"!'"» l ° - 5 
'• [ mimoift 8.5 

Tmm^arHturn mìniinu all'sp.flrtp —6 5 

MEMORIALE BEI P H i m ì 
U i v i s t n «e t t l iunu ik lc 

' MUl u i e r c n t t . 

Sett imana 15 — 0ratt i . 

: Prezzi minimi e massimi 

Martedì, Ptumento da h. —.— a —.—a 

f ranotttroo da —.— a , — , — segala 
a —.—, soi'gorosao da 0 . — a 0 ,—, 

fagìuòlì" iilpigiani da — . — . a — . — , 
fagiuoli di pianura da —. ~ a — . — , 
orzò' brillato a - - .—," castagno da 

Giovedì. Frumento da lire — . — a 
—. —I granoturco d a l ! . — a 12.86, se­
gali! a —. - , fagiuoli alpigiani da - - .— 
a —. —, fiiginoli di pianura da 0 .— a 
— , — B o r g o r o s s o da 0 . — a 0 .—, ca. 
stagne da — . — a — , — . 

Sabbato." Rrumentb da lira —.— a 
—.—, granoturco da 1 1 . — a ,11 ,75 , ca­
stagne da - - . — a — . - - . Segala da 
— . — a —. - . Fagiuoli di pianura 
a - ^ . — a —, oriso brillato da —,— 

FORAGGI e C0M6UST1B1LI 

Media dei prezzi gómpreso il dazio 

Fieno nuovo dell 'Alta 

I. qualità a l quintale da L, 6.40 a 5.10 
I l qualità „ „ 4 .00 a 3 .70 

Fieno nuovo delia Bassa 
I qualità, al quintale da L , ' 4 , 7 0 a 4,20 
U qualità „ „ 4 00 a 3.40 

Ptt'o-li'ii ^* foraggio • "la 11 0-— 1 0 . -
" ^ " * da lettiera da , 4 , 1 0 a 4 - -

Legna da fuoco 

legna tagl iate S.60 3.85. 
, in s tanga 2.40 2.2Ò 

Carbone I qualità 7.B0 B'70 
* , _ » * . 

Fuori' dazio 

Fieno de l l 'Al t i I qualità 4 .70 4 .40 
„ „ I I qualità 3.50 3 . — 
„ della Bassa I , 4 , — 3 .50 

I l „ 8 .30 2 ,70 
Pftffli» •'" foraggio 0 . — 0. -
^*SI'a ^da lettiera 3.80 3.70 

L e g n a de, fuoco 

forte tagl iate da L . 2 . Ì 4 a 1.99 
forte in stanga da , 2.0i a Ì.Hi 
Carbon forte • da „ 6.90 a 6, LO 

# 
S E M I P R A T E N S I 

Trifoglio al k i l . L . 0.70, .O.SO 0.«B 

0,90, 1 . - , 0 . -

Medica 1.10, 1.15, 1.20, .1,30 1,40, 

1,45, 1.60, a - . 

Alt iss ima 0,40, 0.50, 0,&5|' 

Roghetta ' ' 0 . - 0 —, 

Mercato de i lanuti e suini. 
V'erano approssimativamente : 
35 castrati, 60 pecore, 30 arieti e IfiO 

agnelli . Andarono venduti : 
3 5 castrali da macello da lire I.IO 

a 1.15 al chilogr. a p. m.; 35 pècore 
d'allevamento'a prezzi di merito, éi) per 
macello da lira 0.90 a 1 .— al «hil, a 
p, m ; 20 arii'ti d'allevamento a prezzi 
di merito, Iti per macello da lire 1.— a 
1.05 al chilogr. a p. m.; 4 0 agnelli d'al­
levamento a prezzi di merito, 110 per 
macello a lire 0.83 a 0.95 al chil. a 
p. m, 

Molti compratori, 
120 suini per allevamento, veoduti a 
prezzi di merito: 

Carne di vitel lo. 

Quarti davanti 

» » 
Quarti di dietro 

I l . a qualità, tagl io primo 

1» " f i ' ft 
» » secondo 
•> » » ' . 
• » terzo 

• ' ' » '•'»""' ' v ' - - " "'• 

Carne di manzo. 

I,a qualità,: tagl io primo 
' ' ' . .*',! •*'. U 

» . ' » « • ) , ' • . • 

» » «eoondo 
u • "Il ^ :\lt ? ': 

» » terzo 

al 
Liro 

1.60 
1.40 
1,80 
1.20 
1.10 
1 . -

chil. 
1,70 
1 6 0 
00.0 
1.40 
1.30 
1.10 
1.20 

Ultimi Telegrammi 

Vienna 16. L a conferenza sul compro­

messo czeco-tedesoo terminò i lavori 

stabilendo un accordo completo. 

Marsiglia 16. Carnei & g iunto alle 

S,'16 acclamatissimo. Quando la squadra 

italiana è arrivata a Hyres il prijfetto 

marittimo mandò il- capo di Stato mag­

giore a salntare Lovera di Maria. 

Bahu 16. Il principe di Napoli parti 

stasaeru per .Usanada proseguendo 

domani per Askabad. 

i . l ^ T K r « l f > ' D K M , . V B ^ t l L S . V 

VENEZIA 16 

Ile j J.Italiao» »»/« god, 1 gonn. 1B90 
„ „ »»/,BOd.lliigl, 1889 

Azioni Banca Nasionale 

da 
9.1.80, 
91.63, 

8So!-

84.» ESERCIZIO 

., Banca Veneta ex divid. 
, Banca di Cred. Ven. nomin •292.-
„ SocietliVen. Coslr, nomin, 1.̂ 0.-
. CotoniOdo Venci. fino apr. 380.— —.• 

ObWig. Prestito di VeaoJi»» premi I —.—i —.-

CamU 
Flanda . , . . 
Bernuinia. . « 
Francia. . . . 
Dilgio , , . . 
liundra. . . . 
a i-sora . . . 
Vibnna-Tries. 
Baneon; austr. 
Poi»id«iiOfi:. 

scou. 
2 ' / . 
1— 

4 — 
l — 
4 — 

avfBfA 

35.46 

3101/4 315 — 
916i;a,Sìl61/4 

a tre mesi 
da Vis 

123Ì40 

36.40 

26,38 

mentiti. 
Banca Nantonale Q~. 
Banco di Napoli tì—- — InterosDl su antico 

pazionc Rnnilita ò '1, e titoli garantiti dallo Stati 
Hutto forma di Conto Cor?, ta.sso D p. —n/g. 

f iorate. 
laiLAKO 16 : )| FIRENZE Ili 

Rend,lt 96,33,—'—,-.'', Kend. italiana 94 
\ a. met, — —'—.— '; Camb, Londra 26 
Cara. Lon.2fi.25,——.,— •; „ Francia 101 

„ Fra. 101.12.—;—,— |Az,Ferr.Mer,6B8 
, Dorl.128.86——,—,1 , Mobiliare 644 

47,— 
60.— 

I 
PARIGI 18 i ij VIKNNA 16 

Rend. Fr. 30/, 91 no.—iiMoliilìaro si3Bn.— 
Rond.S'/jpor. 88 21.—', Lombardo 134 J6, 
Band, 4'/, 106 B5.— S Austriache 223 BU.. 
Ilond, italiana 92 37,—,|Banca Naz. 9Jfl 
«lam. su Load. 3fi 24 — , Napol. d'oro 9 46.-
Oongol. inglese 97 9/lii i,Cam.suParii!i 17 £2.— 
OI)b.ftrr.ital. 819 —.—'i „ su Londra 11!) 60.— 
lambioital. l l /S,—iRon. Austriaca 88 46.-
Rcndita turca 1812.— ' Zecchini impor.-
Ban, di Parigi ,788 76.—;| 
b'err. tunisino 489 60.— j BERLINO 10 
Vréatitoegiz. 47iJJ8,—(Moliiiiara 
~'rQ. spagn. òsi. 73 7/8— lAuattiacho 06 40.— 
'Bancasconto 546—.— Lomliardo Stt20. 

„ ottom. 63fl 87,—'iUoud. italiana 92 .'.0, 
Cred, fond. 1810—,— „ , • „ • 
Anioni Sijca 2303 35,—,' LONDRA 16 

•\- , 'I luglose 07 7/10 
• I ,1 Italiano 913/8— 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABiai 17 

Cliiiisurs dolla sera Ital..985,71/3 
Marcili 126.16 

MILAiVO i r 

Rendita iial. «4,66 aera 08,66 
Napoleoni d'oro 20, 'iti. 

VIENNA 17 

Rendita austrìaca (carta) B3„— 
Id. • id. (arg.) 8816 
Id. Id. (oro) 110-66 

Londra 11,96 Nap. 946 

r 'opriet i della tipografia M. BARDUSOO 

tiijjATTi AiKSSANDRO, gerenti fe^poni 

GRESHAIH 
COMPAGNIA INGLE-SE 

i l i A s N i c u r i i E l o i t l M I I I I H V i t a 

Società Anonima-Capitale Soci:ile L. 2,1500,000 
Vo-sato !.. 542,800 

1.40 
1.20 
1,80 
1.50 

Attività al 30 Giugno 18SS L. I02,84S,23'J,50 

Sede della Compagnia - LONDRA — 
St Mitd ed's House 

Succursale A' Italia - . l'IKlìNZIj: — 
Via rio' Buoni, 4 

Società Italiana di Matao Soccorso 
oontra I danni 

h'sidento in Mll.\NO, Vii Borgogna N, D 

'Prcmiiila con Modagliit d'Oro 
ainSipositione Mazionnle di Milana del 1831 

ad a quella Regionale di Lodi del I8S3. 

Valori assicurali dal 1867 

al 1689 . . . L, 1 , 8 2 6 , 1 0 6 , 2 9 9 . -

Danni empwiaìi > ' 76 ,884 ,719 .08 

Media annuale dei va­

lori assicurali » 4 0 , 1 9 6 , 0 0 9 . — 

Meitla ann, dei premi » 3,'a09,636,n4 

Dopo l'oaito felice dell'Esercizio 1889,' 

la società presenta l'Asaiouraziona pel 

1890, In base a parecchie rlforino in­

trodotte nel proprio S t i i ta t j , gaviamen-

te intese a viemmeglio guarentire 

l'interesso del scoio e a consolidare la 

sooietdk. 

Ij'ammiiiistrnKione, nel mentre pone 

ogni cura per rendere meno disagevolo 

questo speciale ramo di previdenza 

agii agriooli, va Sducioiia di esserne 

rimeritala dal iniiggior eoncorso di as­

sicurati 0 dall'appoggio ambito dei be­

nemeriti sodalizi agrari, 

Milano, 30 Marzo 1890. 

Il Uonsiglio d'Ammlniatrazione 

Liila Modignani nob, cav. Alfonso prei: 

Àrmanni avv, cav, /Vndrea — Bassi nob. 

cav. Carlo — Busi cav. Luigi — Car­

mine mg. cav. Pietro, I)e[intato al 

Parlamento — Di Canossa march. Ot­

tavio — Durini conte Giulio — Landris -

ni Hvv, Cesare — Lucca iiig. Pietro, 

Uepuiato al Parlamento — Marcello 

conte cav. Ferdinando — Nicola cav. 

Angolo — Radici avv. El ia — Tasso 

Paolo — Trotti dott. Orazio — Veuino 

nob. cav, Giulio — Zberg dott, cav, 

Giovaunì — Zucohi dott. Luig i . 

La Dinzione 

N . B . Lo asdicnrazioni, compreso quel­

la speciale per l'uva, BI ricevono presso 

la sede sociale, lo A genz i e o Snb-Ageu-

zie, ove sono ostensibili le Tariffe, 

L'agente Capo 

iScnla Vilttu-io 
Udine - Piazza del Duomo n. 1. 

r ;AF^TOLEF\ lE 

MARCO BAREnSGO 
U D I N E 

Via I^iercatovecchio o via Ciivour ii. 34. 

1 Risina, fogli .|00 Carta qiiadrolln 
bianca rigata commerciale L. 3 5 0 

l detta ili id. con intcntaturii a 
stampa > 6.50 

[000 Eiivolop|ies commerciali giap­
ponesi » 4.G0 

1000 (letti con intestazione a .stampa > 7,— 
Lettere di porto, por l'interno o per l 'e-

stero. — Dicbiiiruzioni doganali. — Citazioni 
por bii^liotto. 

Avviso interessante 

Rappresentanti Depositari Sii 

—•— •JJiinnuii -. 

Specialità in Olio puro d'Oliva 
Conserve alimentari e salumi. 

Comoditi per 3?amigli.i, Alberghi 
Trattorie. 

Olio extra sopraffitis puro d' Oliva 
in latte da diilog, 5 e 2 1/2. 

Dirigersi alla sopra indicata Ditta 

UDINE - Via Aquileja, iH • UBINE 

ÌTOÓTA «ilìTOLlilILl 

M.BARDUSGO 
U d i n e — Vi;i MercHtovBccliio — V i H n c 

•\3dnte GenenUo pei compartimeDio di 
Venczid COSTANTINO REYKR — Venezia 
Salizsuda S. Hotsó 147&. 

A l>nii)iKSI!l I H F , I L M U I I 1 € ' A 

DBLI.K 

mm Di PAGLIA 
e d'altre «iiinlità 

1ÌSU.À 

CARTIERA REALI 

Interessi famigliari 
Il noltosmtto l i pregia d'avvertirò In nu­

merosa sun Clii'ntola di aver ssniprc romito 
il propria HAGAZZIMO di 

MÀOGHINE DA OUOIRg . 
dei pili rinomati uitimi modelli, con Officina 
speciale, — P r e x z l « o n r e n l e n t l . — 
A^lii e ps2tj di cambio. 

ilnoohfna Americana 
per laviir la biancbnria: 

Assortlmooto 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOI-ABB 

~ Lucignoli e tubi. 

Ocjiosito 

Concimi artiflciali 
della prima 0 premiata falibrica ù. SARDI 

C. di Veneila. 

Ooposito ————— 

Materiali da fabbrica 

Ordinaiioni dirittuuiente a 

Giuseppe Baldan 
tldins-PIntia ilei Dnefno 

AVVISO 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mereatovecchio N. 49. 

ATTIBityt TRAVAIVI 

Pesci dorali 
In Adorgnauo (frazione del 

Comune di Tricesimo ) presso 
il .sottoscritto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Earboni di 
(icqua dolce ) al prezno di lire 
15 al cento. 

Giovanni nob. de Pi'losio. 

A. V. BADDO 
fuori porti VilUltn - Ossa Uaugilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

(li Adolfo de Torres y Herm," 
«il J M u t l a K a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

F o r t o — A l t c H n t i i e c c . 

Offelleria rendita 
Il sotf.»jitcrftto dcìnidlc-

raiiflo ritii'ui-Ail dui cmn' 
mere!», iu>r ru^,s;iun^wre 
f propri figli »il» C-'api-
t«l»s olft-i» Itt cessione 
(Iella ii!ii<iH uiilicn e rlnu-
iiiala oflTelloria n prezzi 
di tutfu eouvcni«MKH. 

.1 toglierò o^nl equl« 
vo«o, ^urnntliMCe ni con-
correlili che il negozio, 
lieiìissiiiio a v v i a t o , d&,, 
«nelle nel mìninio, itu''iii-
trolto a»Kal lusinghiero. 

I*er trattative rlvol-
$;er!ìti direttamente al sot-
to!>icritto hi dividale del 
»>iuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
offeiliere. 

http://Lon.2fi.25,�
file://�/3dnte


Ih F R I U L I 

Le mserzioni .oiji'd^iì'Estero ^r 11 J^uU sì rieetono escìtomiaéntii/pr^sol'i '^gétì^^^ Pubb^q i^ , 
. È. ObUoglxt'Pàifg* e RV)iÌQa, e per l'interno prèsso rAmmiiaiistgaàone 'idei ^POstrQ.giomaìe' 

~̂ M « Irroro 
ACQUA FBIIBUGINOSA. - U N I C A PKB. LA C U I U A b'OMlCll. lO 

Misilugliii nll'Eisposiriaiiit tli Milano,, Fratirpfortg 9 | u , 
Trieste, N i i i n , Tarino, a Accmlemin Hui. Parigi. 

11 s ig, B»llo<!ft»i dr Verona prose ip;aBiUOid«i Comune di l'ejo una l'onìf 
«Ila (inalo il Governo, a guransia dui pubblico, impose il'nomo dì PonltìtH'ftn 
di Ptjo per dìslingiieri» dai!» rinomaiii A W T I C * » « I ! ^ T K _MJ. I " K J O 
dove da secoli vi sono gl i stàliilfracnii di cura, e accorrono railiui» di per-^ 
» « « « • '. 

U Bel'o8n.i,i;^iott fiyendo,smercio della (^QU(I Acquo p e r i » su» inferiontu e 
otTrondola (fol'Sttii Vi'iro-nmie, iiivrlitù di sosiituire salii!.(ìtlclisilo iluhe bot 
liglie sai;!i .itainpati ((Bello di Vmca vra Fonte d.Pfjo^ coiisoryando, per^ 
la legaliti , sulla capsula il nomo dì l'ontauino in cariittere microsisopico OIKIO 
non SII veduto. Con questo fiimiiiansento I siwi do o<llnri si pfrraclloiio di 
Tenderla prr Acqua d . - . i r A W H t l A VOiliTrE » ! I M ! J « » chi domanda loro 
aeuipliccmsttto^AUnjUA t ' K J O avendone m:iltgior guiiilagno 

Onde togliore'à Wntìitbri d.iH'Acqii'i d i l Dol.ìoari In po.i.iibilitl i l i i igan-
nare il pobblico, la sottoacritla Dirciione prega di diic'dcm sempre Acqua 
d e i r * ì « l ' I I D A W f t S T K M I l " K J « (non solo Amiim .Pelo! ni ejligoro elio 
ogni bottiglia ubbia oticli'/tia a capsula con sopr,i /VM'ffHJ.l-l'OM'l'fc-
iPEJO-nunoMKT'ri . 
IS La Dire:iono G. BORGIIETTL 

Cura Pf'ipia\'t!Hle' del Sangue 

FerroCtina 
ÌRÈLIOE B t S L E R I 

Via Savona 16 — MILANO - Via Savona 16 

'fBiMta air acqsa, Seltz i 
Ogni biiicUÌBrìno contiene 17 Céntigr. di Forto-Soiol to . 
TI uba pina altt-ji d^i ,ripo8titn«ttti fi,el Sjipsne. 

Da .prander»! prlmn de pBBli ad all' ora del Vermut 

Vendesi dai pt'inoipali Ffn-maaisli, Droghieri, Caffi 
0 TJ'qnoHsti. 

•Véndila aWingrpssf? pymo lÙSmCfO QB^^fRALE ,. 
d e ; « i T T À j » . R * ' « » ' « i ' « W l É l 8 C I *'•*•(« dUa Far- ' 
macia, iGiovantit' Bèttohl,' 'iW'meéhU. ' 6 

i i i mOm • •• irt iiimiiiÉ *iiii 

as 

?*???S 

Ohi y,uol conservarsi sano faccia uso delle.yere 

Pillole dei Frat i 
l iuoina- | l i irg^t | |K(B- | jn<Ìnu>rj^ldal i eb i s v e u s o n o p r e p a r i t t e 

d a ' ó l t r i B ' a o ' a ' n n l n e l P a n t l c B 

v^mAìmm-tiiOi AI F OÌPC.D̂ A 
L'iiaaapttiMiiabila <u><^s/ip i Jltimiito, qui.< da una Jnnga.sorio dì anni, 

coxiQ lo prova i l grande cotisnnio elio se no fa, nonché ^oanicpntate ricer» 
che,'ÓH(t,W'Po"0»i5i'»*' d i t a l e Wiwfico ji lnedio, m'incoraggiano adif fon-
dorìe jpaggiorpiAqtO'Ondc tutti po.i!!»»o fruirò dallo'Wro salut.ire efficacia 

Qipste Pilìoìe sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
cmon^ldali, stitichenza:, {ibjtnale dt-1 ventre, inappotepzu, dolori dì tosta , 
riesco'no ìli granile utilifil 'onilé miglioràrfi jlli umori del lo stomaco, fìnfor-
tarlq (;(} iinpf!(liro,éosi le,falcili iodigeistion^,'.oltre (ìi'ciò ógiacono come dei 
Durative del siingue ricó.it luondo'no l a sua crasi, miglioraiidolo da ultimo 
in miùo da facilitare perfino le ritardate o manOanti mfstruazioni. 

CUBO di quelite preserva da fomiti morbosi .gastrici)^ itterici, biliosi e 
vermiaosi, venendo quMti insonsibilmeoto distrutti ed ovacaati. ' 

Riescono di somma efticacia a tutto,quello per^ooe cbeiContluiìonQ una 
via sei^itaria, o,cbo.,fanno poco.eserciz io , o vanno soggett i , ad aDTezioni 
crenicbBi'coH'uso di'qiiestfl'Pilìòlo si prOciurera. nosanouppotitoj focili di­
gestioni ed evacua/ioni reg.ilari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
dori od altre irri l i ìz ioni . | ir .odoue,daAanti]altrispeci i ic i ; d ip i i i , in monto 

alla loro composizione, aelsrono' blandamente, a possono venire usato eoo 
buon sucbìsao in ogni èva, temperamento .6 sesso. 

iUose e metodo «li ciira 
,,Cki ,vî  :,spggi>tlo a stitichezza,, pesant^zzi^. di testa e facili indigestioni 

ordinariamente uè prenda'(Ina o O i i e alla B(ìra od anche frii i f giorno, a 
con IMdol'.o con quillche bibita, lo cibo >caldo; chi poi, fjs;« j:iig^avab> od 
qualche altro incomodo ed abbisognasse dì una più pronta azione, polra au­
mentare l-.i dose ììtio «|unttr<»''PltlbIe,'dóniit^ando od alternando a secon­
da del bisogno, sen^^. alterare il aolito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle nidisposìzloni per lo quali vengono prese. 

Awertenxe 
Ad evitare centraiTiizioni l'etichetta esterna della scatola sarii munita 

delia firma in rosso P. Fonda, così pura la presente istruzione. 
Tutti (quelli che BO faranno uso sono gentilmente pregati di divulgare 

la presente istruzione e voler rimettere informazioni al fabbricatore sull ef­
ficacia delle stesse. 

Trovnnsi in tutte le principali Farmacie. 

ANTICA OFPEriLBRIA 
DI 

iJIBOLAMO TOFFALONI 
In. .Oi-vid-ale 

"i 
Unioe 'Speoiallsta detto (anta rinomalo Oubane Cividaled ' 

L'esperienza fatta ^d ii. sistema <3i'confezione s cottura 
delle G | u b u » e , permettono al fabliricatore di igaraiitirle 

.mangiabili e buono per olti'o lìn mese dalla:'loro 'abbricazibneì 
purché il poso delle nipiìesiine non sia'inferiore'al mezzo chilo-" 
grAmma. Questo dolce però va riscaldato al momento di man 
ginrio. " • 

Avverte chc.ogni giorno immancabilmente una ed anche più, 
volte cucina le suddette e a b i t i i e , ed ò perciò in .grado di 

' oaVfrlo (piasi calda'à'(iu<i!unqn(! perdona che no'fififOSSe/ribbie-
sla. S(tgginge ciò per rassicurare ' là sua numerósa" olieìitola 
del fatto'SUO. 

Pur troppo a Oivìdale molti si app^'opriano questa specialità i. 
,a dpnno del .legittimo ed unico : fabbricatore iì: qua jé parievi-
taro ogni costraffazione vende lo snddslts 6 ( i l i « i i i ! , ' munite 

,, sempro di etichetti-avviso a stampa,, co^sj.mile al presento por­
tante la firma autografa dello stesso fabbricàtorel 

•"^ALlUgilili 
UILÀNO, Farmacia n. 15, A. TE'NCÀy lìtceess^re ad Qa^lleani . 

«OH L a h o r i t t o r B a ébl'Aiil^it,' V l « A^Attk») . -

Presentiamo queiio pre'^tirato del nostro Labiirahirio diijio nìii tùtiM 
serie di anni dì proT«,,ayea|lotie ottonato un pioni''aireccliso'.'Wfi'etit'Ui lini 
più sincero ovunque ^,s,wp'|t(ló^eràtb,'wiiifaiwdiffai)iì(tiii»;re|(i)ii) lUv̂ iKii-
:ipp« eij JB^AuMrica. 

Essijinon de'jjo'f 
Mnae.,«ìifi. sopo'- -
Oleostearato disteso L,. -.,^ _, , , , , _ , - , , . 
tana, pianta nativa'(ta|lei>lni['conoscinta ^^a,{iiil}a,.più,.rqn^ota aniichità. 

Fu nostro scopo di ir^ivil-eilmodo dì àVèfè1a'n'àsir« ton'Utili fn l l* 
>pou ajauo alterati.! prji^cìpiV,aitivi dell'arnica, e ci siamo felici)JmniMnria', 
sciti mediante un p r o é e » * ' * • p e e t a l e ,ed un a p p a r a t a «il a a a t i p a 

I « i io l i iMÌn' lnTenKH<t>ne e pr»jÌMeli>:'^"l i-r,o-\,!:-,iyi, .'ev.n. . .' 
l.a"no>t:lii teU viene talvòlta 'rj i l i i l i l»anai:ed diBitstO; a»ff»mi>t<!(,(»>l 

Tejc'Ortaane, V « l e n « conosciuto per la sua ,.̂ >toi}i) i^rràfin eiO&este 
(ieTe escere riSut'aia"'rÌcBÌB(I'endo queAa che porla (e nostre' Wra mairSne'di 
abbrica, ovvero quella inviata direttli'ineuW'd!ill(i''iiD9llra''Pariiiada. . 

Innumerovoli sono le guarigioni'ottenute àn iWoî ba tm^U^tji; coq^o.io at­
tentane I H m m e r o i i l e u i r t i a e a t l e h i s ; n a | i * e < l l a m a ^ In tnìti l'dolori 
in generale ed iii'particdlaKi lietle i d m l b a H r i i i , Hèf i^itAI>W<iitlAÉil.«'i»-
fini pmettsuci corpo !a ((aar<i(lik'iU<l"è''"^l'ii(ni<ii;,''fli(Jw nei'iKdWIwri 
r e n a l i da c a l l a a nQfrltlAKy'noll^ .*«;ajl^Mle.,di. nteiTftt .mila 

'téìitoirirtìt^ n è U ' f t A A A a W m e n i t a d ' u t e r o ' ecc. Serve a'iè'm» i 
d « I o r t ' - d a toirKIde tiraàtlé»,' 'dà gotMi'fìsolVe'lìf "ijàlliKttUlj gli ' 

I monti, da oicalrjcì ed ha ìuoltM'flibtt«'aUré^utìli>aMie«sisi>i'per ma 

t'iii chir i irgim' •' 

CAHa lì: kOJJMt al metrij, (rù^w50<ia l m«tzav«wlr«f 
,. ..^,..)|»^)^,fOj f^A'edo,'j^utfco «,iii«wt<!fJia., 

.-Rivenditori : J« l!(««n»flJ.F«i)risiiAflgi!lf«, V,,,qmii\i, p.,Kuio\i.Jtm* 
-eia alla Sirena.»iBilippQZii-Gifblami:,«orlili», Farmacia C. KjinsktS,Tur ' 
.macia .Pontoqì; « r i e f i t e , -Binn'acta"''C.-aiiet\P,'0. •'S'e«i«iilte';"'»«rti-

Fàmiaciii K À'nili-òvic':" W c J s t a ' j "OìAppoati Cirlov'iFiitzi.C.t'Swatfai'! 
Vèaaeaka,'"'B5(iiei'V ¥'''•>•'; Ci»>>>('^>"; C l « n < > i 6- i'ro.(inm, Ji-

'••(Jkol'F.-; ilrtaó«,'"'SUMIÌili(!nto C,. Erba, vi» M«r»»l» i i . ' 8 ; « J « a -
Snccnrsals Galloria Vittorio EdianueTtf-ii': 'T!!,"'CÌitt"'%!>MliBiì>ti! to-Cbmpt 
,TÌa @ailn, l6 ; . ,Hi ,oa ia , VÌB^Pietra)"96',"(i)'iili .tattei(t«'!priiiiìtpiU;?»i;i*a 
«i del Bagno.' ' ' ' : r 

1 Si spedisce puro fr.itioo a Ao tìicilio' in tutto il Regno ed ti>'-
P l'estero, verso il pagamento di L. 2 .50 , anche in francobolli, 
F;, una scatola contiincnte 'N. ì ìg'pixuì variati' d i ' d o l c i per' usn^-
U cairé, CIIHÒ e latte 'e .'thè e p'iiriè da mangliirsi asciutti.' i l 'tutto;, 
R é di s lt ima qùal i l f i e di propria specialitil e si .garantiscono 
• buoni per luoitó tempo. ' , 
l GIROLA1K0 T O P P A I L O N ! ' 
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«AlCOPO GONANO 
C l O S T l l V T T O n l i HKC(:.4!«I« tt 

COtiUL'T'I'OllE DHI.L* 

PKfiKIATillflî USIi DI 6lllS,i Eli (lOllilKH MGGiMa 
« H » . aS/tTTA Ul<: P O L I 

- UDINE -

CONltBRIA 
Tulli — Candelabri — Colonne 

— Briicci-jli — Orniti.'per rin-
. ghiiirao cancelli — Padiglioni 

-^ Art'coli dii fàlibricoli— Dn 
giardino — Ptr l'agricoltura. 

Caldaie di ghia» da polenta e d,i 
buî ato — Piastre per cucino 
oconoraiohe — Fornelli fissi e 
purtalili. 

Gotti di qualunque sorte ttmto in 
. ^hi^a che in bronzo ver.<(u mo­

delli, disegni 0 indioiìziotii. 

O V C I C I K A ' 

Motori a vapore ed idraulici — 
Caidnir a viipore — Trasmis­
sioni — Pulegge — ingrniinggi 
— Torchi da vino e da paste 
— Pompo di qualunque genero. 

l'onli — Tettoie — Parapetti o 
Ringhiere in ferro. 

Impianti industriali - - Filande, 

Hiparazioni di qualunque genero, 

Massima., cura nella esecuzione 
dui lavori e prezzi modici. 

Stiratrici 0;:Madri"iiriÌaifli^a; 
A D O P E R A T E IL R I N O M A T O , P E R F E Z I O N A T O E D ORMAI ' 

l.\él}.f.»è'KA.'|||fl;i'.lB 

Doppio ^mìdo 'B.orae^ / ,Marc,a Gallo 
\ . ,de,positata 

Doppio Àtìiiào; B,órae4 Banfi. { t ^ u ^ ' u ) 

Doppio ,Ait|ido B.oracd Banfi ( depositata ) 
Nessuno può usare del nome di A m i d o U l o ^ a e c . La Difta A . 

lìÀIVIFfl agirà a termine di legge coiitro tutti coloro che fabbrlcàs'seî b 
o solo iinch • vendessero sotto il semplice nome di A m i d o otl'Ud^-
irnoe, .qualsiasi altra qualità .'di ''qualsiasi forma, — G u a r d a n t i 
àalle'uMiaiiOJse ^ . s l e a l i ImBCm^lonl e d o n t n s i d n r o s e m ­
p r e i u H A U I J À t ì A t l i O . ' 

l m p ( » r t a n t e . — Il Borace vi ^ .̂iii(!|q]fjporato con altre sostanze in 
da non corrodere la biancheria, puì*'reiiflendola dura e lui^ida, '..';' 
''tVeiiitro « p e o l a l e ' t i O K r o t ó d a 'nis>iiinai' a l t r o a n e l e r à 

t r o v a t o . ' 
' .'S'pecialitù del Premiato St'ibiljnvento.,j»f D A H ' I I ' I di Milano. ^ 

Vendesi da tutti i princip'.li Drógliiei-i'o Negozianti in coloniali. 
Provatele domandate ai Droghieri ta .<3ipr . la 'pvofumuta IIAIWII, 

igienica rinfrescante, giii-nntita pura, li. • il pdcco grande, t . O.S'O 
il piccolo. . 1 4 

Si'i,.,i?ìegaìano;::lft(M>!;;,l;i.lt^' 
h chi.', proveri^ esistere .una tin­
tura per capelli'é!bA'rba'tfaigtìore 

., <Ji quella dei iFrata|ji,;e4)j(iapt, „., 
che è un'atiione istanianea, non , 
brucia i capelli, nò isiiciitilii la ''' 
pe l le ; ha il pregiò d|i célurirel 
m gri'lazidni 4ivi)rseiiiib!l,otte; ,\,] 

, unto un immenso successo liei 
'» liiiJdd*, taloliè le^iiiiilrt.ile su -

ji' <•;•,•!•• . . , ' , 'parano ogni'^'as{>klNli»a. iSola .,., .,, 
ed uniiia vendi ta^o l la vera llìutnraj pressa i l .proprio negozia de 
Pré^elll>''ài«i»k|j>t »{A'(»ri)nii(Jri; cliimici, Galleria', Principe d i 'Nàpnl t ' 
N. 5, N a p o l i . -tiiPrtuzo! in' pr'iivi'nc'ia L. è ; ''' i' 

' —,' ' <i 

A V'VISO AtLÌS SIONORE P 

Con questo preparati) si ti>lgoniVi peli e I v laniigginoj'senta. ;dan.\. 
oòggiare Jfi'P'^lle. È inofTensiyqe di.st«){ris;jmo effetto. ,^n|a. ed unici 
vendita prèsso il proprio negozio dei Fiatéliì ' XeWap' i , "Ga'fliW! 
Prìncipe dì" Nà'póK;' N; 'Bì '» iapoi ( l ' ; ' P H t ó ' ill"'pifcVlntiit IV'. «* ' ^ 
Deposito in'Hb'tti- !é>«città d'Italia. 

N i i < é i l i l t i ' l l > ' ' D d i n é ) da .{',.>:Migisipi, ii^ fondo., Meccatoyecchio,,. 
e dai Parrucchieri Lang e Del Negro Via ttialto'.'N. ^ , ' { b ' I ' o i i à i ^ * * 

,.M(r)liè;d;i,<}. Tamai Corso V)ttòi^ró''li:iitMiibIi5, éd''id"<Utli''''itt)i)t,<<iÌ8r'i 
principali Profumieri, Parii^cchieri'elFarmioìsti. - , ; . . . 2 , 

t ì i r i i i i . i i i i wpSSfi a»s 

liOGMilA 

..ài;'j' 
•.iJt. 

'"'.:ht?t«Bio 
. b*i kiDIHK 
te 140 u t . 
. , MOant. 
a 11.19 u t . 
, l.Wpom 

(Ì.M 
•n-

oaniboB 
Ibus 
Ito 

1*1 

Arrtyi. 
.,f,!!?K«flf' 
9B,7.'T-.»nt 
. , , B.ttVtoti 
' ,!"-2-ao..v, 

„ 6 . « p, 
. 10.10 ^. 
, 11.10 p. 

lii lemi 
ViXstlA 

<óifé''^10'luit.' 

".' zjwip; 

, "B.B5'' 

, DA nnina 
'ó^ S,4S u t . 

é .7.18!aii«i! 
n ,10.S5inl. 
'. ' 4.— P. 
,.: 6.64 p. 

oanib. 
[diretto. 
OBBOib. 
ountb. 
diretto 

"^iMJllicalBBA 
ore 8.BD.iiit 
' .,n9Jta 'aiit 

, 1 . 8 4 p. 
, 7.33 p. 

..i.y,'''-6i p; 

l^iNttlK' 

opinibua 
l̂ 'ÌUMItO'i 
ì -wm. 
omnibus 

I r l i 'C ' i .;, 

'i/tt-ifM CHI 

'fmt 
i i i i i .e^ap. 

•Jk2 
•A m. 

DAIPQKTSBM 
ora "6,20 . u t . 

Q 'li • 
» * ' " 0 n 
. 3.24 p. 

, . 4.55 p. 
'! '•VMW-i 

'•tìls' 
(naib. 

«>^it<o 

i» Wflf. 
'e„e.l|i Bk 
,"iì.W" : 

it^'iihlOi p. '. 
p . 7.28 

8.12 

li DINE 
Deposito stampati per le Apumiuistra-

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture complete <ii carte, stampe ed 

oggetti di caueelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni, pubbliche e private. 
' Esecu'xìwne u(!cui*ata e pronta di.'tutte 

Prezzi couvesientissimi 

DA ODIKI r„A,CpR><ONS 
«te 2.56 ant. •'.Ito ore 8,06 ani. 

a 7,68" u t . onudb. , S.BOsàBt 
.'y..Sf> '.Il (..«"^.'f !2,4l?p. 

. » , ? • • « > ? • onnib. , , 4.20 p. 
. • * . - P a '; 0.46. p. 

DA CWRUONS. 
W-t'lb.2bliii<r.' 
'<• . l U . S O ' t u t . 

-MI 

t6!t7èak 
î 'iUI.S6 p, -

i >i()5 u 

DA I7D1HC . 
oie'blOSant. 
, •n';i6 a 
, ' • S,SOp. 
, • 8,24 , 

miato 
1 orriDiiLa ' 

oirì'''9,3Tuit, 
.» 11.66 , 
» 4.01 p. 
, I 8.66.,„ . 

M'-itintfALa" 
- 0 » 7v-rMt. 

, 9.S3 , 
,' 12.191). 
, ' . 4 , 8 7 5.! 

. aisliti 
lA IBDIH* ~ 

"«1 '?#!• '" 
, , 1Q.Ì2 , 

-.}'' 19.6* p. 
,.0.06 p. 

' SA DDIHIi 
ore- 7.60 ani.' 

, 11.02 p. 
. ..«.ai 1). 

misto 1 

,* 
omnibus 

oreÌ0.03 wt, lora 6.63 u t . 
, („ |8 ,8f-tr . ' i - / MS"p.' 

, , , 7.a4ip'j,!|;,,,.5,«i)-.p. 

,'*.w."» 
miato lòce. 9.02 u t 

,.«JMO' p-

l ' u l n é l d e i i s e .:-.Da Portogm^ri^ peH V«nezta:Blte orei.l0,l^ant,j4e,.7,,41 
pom. arriva a Venezis Ì2.55 o.,).p,.C|0,poiii.,;- DiJiJfpnefj^parj^pia iO.16 
ant,i arriV0| ft Portogrfiaro alla ora l?,48. • -^ 

DÌ liblNli A B. BAIjiis^. 

ore S,05ant; 
> 11.05 » 
> 2.05 p. 
^ 6.— » 

d^ Siiizióhe 
ferroviaria 
' !' :id. 1 

, ìd. 

ilU 9.4g ant 
. 12 50 p.' 
i<'3.44'p'. 
» 7.44 p. 

OA S.̂ DANlliLlI 

ora 7 , - 1 
".' 10,46 ré'. 

'1.45 pt 
S.41 4 

1 Station^ 

:.: idi 

i « ' 

Arrivi 
"ÌVàm • 

ara 8.45'àQt. 
''i'Ug'SS p. 

><s.eT p. 
> .7,87 » 

Vdikie, 188«. _ ^ . U a t i l » Budiuc*. 


